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«Andate: vi mando come

agnelli in mezzo ai lupi»

Meditazione (del Vangelo)

* Gesù manda in missione ben settanta-
due discepoli. Li manda a fare da battistrada:
essi gli aprono la strada, Lui la percorrerà.
È Gesù che opera, noi siamo i suoi collaboratori.
La messe - le anime che attendono Gesù - è abbon-
dante... Mancano gli evangelizzatori. La funzione
dell’uomo nell’opera di Dio è talmente im
portante che urge chiedere a Dio di mandare il
maggior numero di operai alla sua messe.

* Pregate... Dalla preghiera scaturisce l’effi-
cacia dell'annuncio. Pregare vuol dire prendere
parte a ciò che Dio sta compiendo nel mondo.
Andate... Ecco il comando di Gesù: andare, usci-
re come il seminatore della parabola, a spargere
il seme della Parola di Dio.

* Io vi mando... È Gesù che sceglie e invia.
L’evangelizzazione non è iniziativa umana, è
opera di Dio.
Come agnelli in mezzo ai lupi. Gesù ci invia disar-
mati in mezzo all’odio e all’agressività; la no-
stra forza è solo l’amore, la bontà; le nostre ar-
mi sono la pace, la sofferenza e il sacrificio.
Non portate borsa... Non dobbiamo contare sui mezzi
umani: denaro, viveri; non dobbiamo interessar-
ci al vestito e al cibo. A tutto questo pensa il Pa-
dre. Non salutate nessuno lungo la strada. Non dob-
biamo lasciarci assorbire dalle relazioni o dagli
affetti umani; e nemmeno dagli espedienti uma-
ni. Dipende, in tutto e dappertutto, solo da Dio.

* Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace
scenderà su di lui. Se una qualsiasi persona è di-
sponibile e aperta alla pace di Gesù, sarà subito
conquistata; se è ostile, l’augurio di pace tornerà
a voi e vi arricchirà. Nulla andrà perduto. L’apo-
stolo dev’essere preparato al successo e al
l’insuccesso.
Dio rispetta la libertà di ogni individuo; ma è
dovere dell’apostolo il mettere ogni individuo di
fronte alla decisione che l’impegna per tutta l'e-
ternità.
Dite loro: È vicino a voi il Regno di Dio. Occorre privi-
legiare i malati, gli anziani, gli abbandonati e
annunciare a tutti il futuro meraviglioso che Dio
ci prepara in Cielo. Don Carlo De Ambrogio

In quel tempo, il Signore designò altri settanta-
due e li inviò a due a due davanti a sé in ogni
città e luogo dove stava per recarsi.
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono
pochi gli operai! Pregate dunque il signore
della messe, perché mandi chi lavori nella sua
messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in
mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né
sandali e non fermatevi a salutare nessuno lun-
go la strada. In qualunque casa entriate, pri-
ma dite: “Pace a questa casa!”. Se vi sarà un
figlio della pace, la vostra pace scenderà su
di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in
quella casa, mangiando e bevendo di quello
che hanno, perché chi lavora ha diritto alla
sua ricompensa. Non passate da una casa
all’altra. Quando entrerete in una città e vi
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà
offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite
loro: “È vicino a voi il regno di Dio”».
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Oggi la parola “vecchiaia” è una parola tabù, una parola che non si deve pronunziare, come un tempo lo era la pa-
rola “sesso”.
Al posto di “vecchiaia” si parla di “anni d’argento”, di “età azzurra”, di “terza età”, di “anni leggeri”..., ma dire
“vecchio” è proibito! Insomma, oggi la vecchiaia appare come una disgrazia, come un’età disprezzata, indecorosa.
A proposito si racconta questa barzelletta.
Un tale domanda ad un oratore: - Dimmi: sei mai riuscito a far tacere un gruppo di donne, dopo la conferenza?
- Altroché!
- Davvero? E come hai fatto?

- Oh, è stato semplice! Ho detto: “Ora prego la più vecchia delle presenti a prendere la parola per prima”.
Sui vecchi, oggi, non circolano che giudizi negativi. Si dice che hanno le formiche nel cervello, che perdono colpi,
che hanno i riflessi impacciati, le idee corte, la memoria lenta, la ‘predica’ facile...
Purtroppo va sempre più di moda il proverbio orientale: “Quando il leone diventa vecchio, anche i cani si fanno
beffa di lui”!
In una parola: nella nostra società o si è giovani, belli e produttivi, o non si è considerati. Si è negati.
LA STAGIONE DEI FRUTTI

Invece no!
La vecchiaia non è la cenerentola della vita. La vecchiaia è una grande ricchezza a disposizione di tutti. Il fatto che
sul tetto della casa sia caduta la neve, non vuol dire che dentro non vi sia il fuoco! Anzi, più neve vi è, e più il cami-
netto resta acceso: più capelli bianchi vi sono, più vi può essere calore e ardore.
Aveva ragione Enzo Biagi, ultra ottantenne, a dire che “Anche nella sera della vita, vi sono dei lampi”.
Ecco una manciata di esempi come prova che uomini tanto vecchi hanno compiuto gesti tanto giovani, in barba al
colesterolo e all’arteriosclerosi.
Giuseppe Verdi scrisse l’Otello a 74 anni. Giovanni XXIII fu eletto papa a 78 anni.
Michelangelo iniziò il “Giudizio Universale”, nella Cappella Sistina, a 60 anni. A 75 anni realizzò la più intensa
delle sue “Pietà”: la “Rondanini” e morì a 99 anni
Adenauer fu cancelliere e simbolo della Repubblica Federale tedesca fino a 87 anni.
Il grandissimo scrittore tedesco Johann Goethe ha terminato il suo “Faust” a 81 anni.
II pittore Tiziano ha dipinto il suo autoritratto dopo i 90 anni.
Il nostro poeta Giuseppe Ungaretti a 80 anni diceva: “L'importante è ripartire”...
Cosa vogliamo di più per convincerci che l’uomo, se è bravo, è come il vino: migliora col tempo.
No, gli anziani non sono dei relitti. Certi pregiudizi vanno polverizzati!

TRASFORMARE IN ORO GLI ANNI D’ARGENTO “La dicono vecchiaia ma è vita”

E’ I N I Z I A T O I L C. E. P.


